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Il futuro dell’ambiente è nelle nostre mani 
 
 
 
Un giorno, in classe quarta, ci fu una strana lezione che accese una bella discussione tra i bambini: 

educazione ambientale! Tale lezione nacque dal fatto che a scuola vennero dei signori a sistemare 

per i vari corridoi, degli strani contenitori, ognuno con un coperchio di colore diverso: erano i 

“cestini” per la raccolta differenziata. La maggior parte dei bambini accolse con entusiasmo questa 

novità, ma Vittorio sollevò una polemica e disse: “Che noia! Adesso ci toccherà fare attenzione 

anche durante l’unico momento di svago a scuola, la ricreazione! Dovremo star a controllare se il 

sacchetto della merenda può andare nel raccoglitore della plastica, in quello della carta o invece 

nell’alluminio…” . Il primo a rispondergli fu Osama: “Ma Vittorio, non sai che tutti i nostri rifiuti 

prima o poi ci  sommergeranno se non cerchiamo di riciclare almeno il possibile? Non credi che sia 

importante salvare l’ambiente? Vedi, io non sono italiano, ho origini marocchine, ma ora vivo qui e 

cerco di rispettare il paese che mi ospita. Tutti dovremo fare così, indipendentemente da dove si 

vive  e dalla nazionalità. Bisogna rispettare la Terra in tutti i suoi ambienti. Solo così potremo 

ritenerci davvero degni di essere uomini”. 

A queste parole tutti i bambini fecero un grosso e sonoro applauso. L’unico ancora un po’ perplesso 

fu Vittorio, il quale, terminata la lezione, andò a casa, cenò e andò a dormire senza dir nulla ma con 

tanti pensieri in testa. Durante la notte ebbe un sonno molto agitato: lo spirito dei rifiuti passati, 

presenti e futuri andò a trovarlo e cercò di fargli cambiare idea a proposito delle sue condotte nei 

riguardi dei rifiuti e dell’ambiente in generale. Ecco cosa avvenne quella notte…  

Una voce misteriosa  lo chiamò: “Vittorio! Ascolta!”. 

E Vittorio rispose: “Chi è, cosa vuoi da me?” 

“Sono lo spirito dei rifiuti che hai buttato irresponsabilmente. Ho da dirti molte cose importanti, sei 

abbastanza grande da capire, ascolta attentamente… 

Devi star attento a come ti comporti con l’ambiente, tutte le persone devono far caso a ciò che 

buttano via, perché l’aria, l’acqua e il terreno diventeranno talmente inquinati che non si potrà più 

continuare a vivere. A forza di buttar via ogni sorta di cose senza criterio, come medicinali, vernici, 

spray ed altro, la Terra si coprirà di immondizia che conterrà una serie di sostanze velenose, molto 

pericolose perché penetreranno nella terra (oltre a ricoprirla) e tutti i prodotti che essa offrirà, il 

vostro cibo, sarà nocivo. Tutti devono cambiare le proprie abitudini prima che sia troppo tardi. Se la 

terra si ammala, vi ammalerete tutti. Poi, come la tua maestra ti ha spiegato, intorno alla Terra c’è 



una fascia di gas chiamato ozono. Esso lascia entrare le radiazioni solari “buone” e tiene lontane 

quelle “cattive”, cioè dannose. Voi uomini, usando troppe sostanze come gli spray, state bucando 

sempre più questa fascia, facendo così passare attraverso di essa tante radiazioni solari dannose. 

Devi sapere inoltre che l’uomo, bruciando nafta, metano e benzina, inquina l’aria e questo 

inquinamento sta circondando l’intero pianeta, formando quasi una serra che impedisce al calore 

che proviene dal terreno di dissolversi nello spazio. Questo calore, rimanendo sulla Terra, la sta 

riscaldando troppo, con effetti che saranno disastrosi: i ghiacciai e le nevi del Polo Nord e del Polo 

Sud si stanno già sciogliendo, riversandosi nel mare che s’innalzerà inondando anche alcune 

nazioni”. 

Vittorio: “Ma allora cosa si può fare?” 

I rifiuti: “Bisogna smettere di usare tutte queste sostanze nocive, ci vorrebbero motori per auto che 

non hanno bisogno di benzina, riscaldamento per le case senza utilizzo di metano o nafta e altre 

soluzioni ecologiche che salvaguardino l’ambiente”.  

Vittorio: “Il mio amico Osama aveva ragione: non importa quale sia la nostra cittadinanza, il colore 

della nostra pelle o il Paese in cui viviamo: siamo tutti abitanti di un unico pianeta. Ora ho capito la 

lezione! Non pensavo che la situazione  fosse così drammatica, però ho compreso che se tutti, anche 

noi bambini nel nostro piccolo, facciamo quotidianamente qualcosa per rispettare l’ambiente, forse 

la Terra  in tutti i suoi aspetti, continuerà a sostentarci e ad ospitarci come ha sempre fatto. L’uomo, 

in quanto essere vivente dotato d’intelligenza, deve aver cura del creato, solo così potrà avere un 

futuro. 

 Domani, quando arriverò a scuola, racconterò a tutti i compagni il mio sogno e cercherò di far 

capire loro che il futuro dell’ambiente è nelle nostre mani…”. 
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